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Cosa significa amministra-
re oggi? Significa preoc-
cuparsi dei problemi del-

le persone, soprattutto dei più 
deboli. Significa preoccuparsi di 
immaginare e costruire un futuro 
migliore per i nostri figli e nipoti. 
Quando ormai 9 anni fa una squa-
dra di giovani decise di candidar-
si, lo fece con l’intenzione di fare 
Pieve ancora più bella, di aumen-
tare il nostro impegno su grandi 
temi come l’ambiente, la raccol-
ta differenziata, l’efficientamento 
energetico, di creare nuovi servizi 
e opportunità per i bambini, i gio-
vani e le famiglie e di sostenere le 
attività di tante Associazioni di cui 
possiamo andare orgogliosi. Non 
è compito mio, né di questo arti-
colo, elencare quanto è stato fatto, 
ma rimane il fatto che interrogarsi 
sempre su cosa si può fare di più 
e meglio per le proprie comunità 
è un dovere di chiunque si voglia 
impegnare ad amministrare una 
città. 
Lo “stato di salute dei Comuni” 
e le priorità per il futuro. Da qui 
siamo partiti nei quattro incontri 

realizzati a Novembre per apri-
re una riflessione su dove siamo 
oggi e su dove possiamo andare. 
Il lavoro fatto ci ha consentito di 
presentare alcune difficoltà che i 
4 Comuni a nord della città me-
tropolitana di Bologna stanno at-
traversando. Dalle scarse risorse 
economiche che la crisi del mer-
cato dell’edilizia sta producendo 
nei Comuni, alla scarsa capacità 
che in futuro avremo di fare in-
vestimenti (manutenzioni alle 
strade, alle ciclabili, al patrimonio 
pubblico), dall’aumento della po-
polazione anziana alla tendenza 
dei giovani ad uscire da questo 
territorio, fino ad arrivare al calo 
delle imprese più vistoso in que-
sti 4 Comuni rispetto a quelli lo-
calizzati vicino alla città. Ma gli 
incontri svolti hanno consentito 
di mettere le basi per sviluppare 
alcune opportunità legate alle 
vocazioni e alle priorità che vo-
gliamo perseguire come territo-
rio: dalla necessità di puntare di 
più sulla specializzazione agrico-
la al lavoro per attrarre sul terri-
torio più imprese, dalla necessità 
di riqualificare importanti aree 
dimesse al bisogno di lavorare di 
più sugli sviluppi infrastruttura-
li e sul trasporto pubblico, dalla 
necessità di puntare sullo svilup-
po culturale e turistico a Pieve a 
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come mantenere la qualità dei 
servizi fino ad oggi erogati di 
fronte a risorse calanti e a bisogni 
crescenti. 
 
Questo abbiamo fatto duran-
te i quattro incontri. E abbiamo 
semplicemente presentato uno 
strumento, quello della fusione, 
che la normativa nazionale e re-
gionale propone per aumenta-
re la capacità dei Comuni di far 
fronte alle sfide future. Va detto 
che nessuno ha mai pensato di 
mandare un Pievese a fare la car-
ta di identità in un altro Comune, 
o di cancellare il nome di Pieve di 
Cento dai cartelli stradali o dalla 
storia, o di impedire a ognuno di 
esprimere la propria opinione. La 
nostra storia e la nostra identità 
appartengono a ciascuno di noi 
ed è la comunità di Pieve tutta, 
insieme alle istituzioni, che deve 
impegnarsi ad alimentarla ogni 
giorno, supportando tutti coloro 
che si prodigano per farlo e rico-
noscendo che il mondo è globa-
le e cambiato. La fusione non si 
farà. Il futuro però ci sarà, ecco-
me. E il futuro spetta a noi imma-
ginarlo, dargli forma e costruirlo. 
E allora il lavoro intrapreso non 
è stato inutile. È una base sul-
la quale nei prossimi mesi e nei 
prossimi anni continuare a chie-

dere un contributo, ai tanti che 
lo hanno fatto, affinché i quattro 
Comuni a nord della città metro-
politana di Bologna possano per-
seguire quelle priorità che diano 
un futuro a questo territorio, nel 
rispetto della propria storia e del-
la identità di ciascuno. 
Io, insieme ai tanti amministra-
tori che si stanno occupando di 
Pieve, continuerò a farlo fino alla 
fine del mandato con il massimo 
impegno e dedizione. Lo faremo 
avendo come priorità numero 
uno Pieve di Cento, ma con la 
consapevolezza che i risultati si 
ottengono se questo territorio 
a nord di Bologna, nell’ambito 
della Reno Galliera e della Città 
metropolitana, riuscirà ad essere 
unito nel portare avanti progetti 
comuni rimanendo singoli Co-
muni. Ecco sono i progetti che 
aiutano a costruire il nostro futu-
ro. E ricordiamoci sempre che per 
realizzare i progetti e costruire il 
futuro serve unità, coesione so-
ciale. Serve quel dialogo e quella 
fiducia che tanto mancano oggi 
all’Italia. Preoccupiamoci tutti di 
pensare al futuro. Non lasciamo 
che le cose vadano da sole e non 
lasciamolo fare a chi alimenta 
paure e rancori. n
Sergio Maccagnani
Sindaco di Pieve di Cento

La fusione non si farà
Superare l’essere pro
o contro qualcosa.
Lavorare su progetti 
comuni
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Un 2017 da ricordare

Si sta per chiudere il 2017, un anno che ha visto Pieve di Cento es-
sere protagonista per l’inaugurazione di importanti edifici e l’at-
tivazione di nuove attività e servizi. In un’epoca dove spesso sui 

quotidiani e sui social sono le brutte notizie a riempire le pagine, Pieve 
di Cento si è distinta per la capacità di realizzare concretamente pro-
getti e servizi a favore dei cittadini della nostra comunità. 
In queste due pagine attraverso le immagini racconteremo i momenti 
salienti del 2017.

SVILUPPO TURISTICO E CULTURALE
Nel corso del 2017 sono state riaperte alla comunità la Chiesa della 
Santissima Trinità e Porta Cento. Ma non solo. Da quest’anno a Pieve è 
attivo un gruppo FAI che si è già contraddistinto, oltre che per l’apertu-
ra della Chiesa della Ss. Trinità ogni quarta domenica del mese con visite 
guidate gratuite, per la co-realizzazione di importanti iniziative quali le 
giornate dedicate all’arte e alla cultura di marzo e la Giornata FAI d’Au-
tunno dedicata alla musica. Ad oggi, da gennaio a ottobre, i nostri Musei 
hanno visto la presenza di oltre 2000 visitatori. Infine, nel corso del 2017, 
Pieve è stata inserita nella Card dei Musei dell’area metropolitana 
bolognese e sempre a Pieve l’Amministrazione ha promosso oltre cen-
to eventi all’interno della stagione teatrale e della stagione estiva, 
che per il primo anno a questa parte è stata estesa anche alla Piazza della 
Rocca.

NUOVE OPPORTUNITA’ PER GIOVANI E FAMIGLIE	
Il 2017 è stato l’anno di inaugurazione della Casa della Musica con la 
presenza, per la prima volta a Pieve di Cento, del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella. Oggi la struttura è pienamente in attività grazie 
ai corsi promossi dal Circolo Pievese di Musica Moderna e grazie alle at-
tività degli insegnanti e studenti della scuola media a indirizzo musicale. 
Inoltre il 2017 è stato l’anno di inaugurazione del Nuovo Polo per l’In-
fanzia Maria Teresa Chiodini: in esso sono attivi l’Asilo Nido comu-
nale e il Lab 63, una struttura moderna gestita dall’Associazione Ferfilò 
che propone attività e laboratori rivolti ai più piccoli e alle famiglie. 

Weekend Pieve città d’arte e cultura

Porta Cento

Chiesa della SS. Trinità

Inaugurazione Casa della Musica

Inaugurazione Casa della Musica
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SALUTE E PREVEZIONE
Nel corso del 2017 hanno preso avvio i servizi di ANT presso la Casa 
Residenza Giuseppina Melloni. La struttura, grazie a personale specia-
lizzato e qualificato, si occupa non solo di assistenza ai malati di tumore 
ma anche di nuovi progetti legati alla prevenzione: melanoma, tiroideo, 
ginecologia e “progetto mammella”.

Ai principali risultati del 2017 si aggiungono le tante attività e inizia-
tive che le Associazioni attive - a cui va il nostro più sentito ringrazia-
mento - propongono e promuovono ogni anno a Pieve, e che contri-
buiscono a fare di Pieve una comunità viva e sempre dinamica. n

news

LE PRIORITÀ DEL 2018
Se il 2017 è stato un anno ricco di belle notizie per Pieve di Cento, cosa si sta 
muovendo per il 2018? Nel corso di quest’anno sono proseguite una serie di 
attività e procedimenti amministrativi volti a far partire nel 2018 cantieri e 
lavori pubblici rilevanti nell’ambito del percorso e del claim da noi utilizzato 
nel corso di questi anni: “Pieve più bella di prima”. Di seguito elenchiamo sin-
teticamente i principali progetti che partiranno nel corso del 2018. 

QUALIFICAZIONE STRADE IN CENTRO STORICO 
Alla fine dell’edizione 2018 del Carnevale, ovvero a marzo 2018, partiranno le 
asfaltature delle seguenti strade: via G.B Melloni, via Garibaldi e via San Carlo 
(dall’incrocio con via Matteotti a via Luigi Campanini). I lavori termineranno 
entro l’estate. Sarà nostra cura nei primi mesi dell’anno informare tutti i cit-
tadini e le attività commerciali sull’organizzazione del cantiere e dei lavori. 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA
E SCUOLE MEDIE
Nei primi mesi del 2018 partiranno i lavori per la riqualificazione energetica di 
tutta l’illuminazione pubblica fuori dal centro storico e per l’illuminazione ar-
tistica dei monumenti di Pieve. Nell’estate 2018 verranno realizzati invece i la-
vori per l’efficientamento energetico della Scuola Media di Pieve di Cento gra-
zie anche ad un co-finanziamento ottenuto dalla Regione Emilia Romagna.

NUOVE PISTE CICLABILI PER CASTELLO D’ARGILE
E SAN PIETRO IN CASALE
Entro l’estate 2018 partiranno i lavori per la realizzazione delle piste ciclabili 
di collegamento fra Pieve e Castello d’Argile e Pieve e San Pietro in Casale. 
La gara per selezionare la ditta che realizzerà i lavori è in procinto di essere 
bandita dall’Unione Reno Galliera per conto degli otto Comuni interessati.

MANUTENZIONE STRADE 
Nel corso del 2018 prevediamo inoltre alcuni interventi di manutenzione 
straordinaria a strade comunali fuori dal centro storico e di marciapiedi. Nel 
corso dei primi mesi del 2018 informeremo la cittadinanza sulle strade inte-
ressate. n

Asilo Nido comunale

Casa Residenza Giuseppina Melloni

Lab 63

Casa Residenza Giuseppina Melloni
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Al via i cantieri per la nuova Biblioteca
e Pinacoteca

Nei primi mesi del 2018 partiranno 
i lavori di riqualificazione dell’a-
rea esterna e la ristrutturazione 

dell’edificio che fino al 2012 ha ospitato 
le scuole elementari e che, dopo la sua ri-
funzionalizzazione, vedrà l’apertura del-
le nuove Biblioteca e Pinacoteca.
L’intervento, nello specifico, prevede sia la ri-
parazione del danno a seguito degli eventi 
sismici del maggio 2012, sia i seguenti lavori 
funzionali:
l ai piano rialzato e seminterrato l’insedia-
mento della biblioteca comunale;
l al piano primo, secondo e nei sottotetti 
l’insediamento della pinacoteca comunale;
l al piano primo, all’estremità ovest dell’edi-
ficio, una sala conferenze;
l al piano rialzato e seminterrato, all’estre-
mità ovest dell’edificio, in configurazione 
autonoma rispetto al resto dell’edificio, uno 
spazio commerciale.
L’edificio manterrà, nell’impostazione archi-
tettonica e tipologica degli spazi, gli ele-
menti esistenti di valore, con l’inserimento 
di materiali semovibili per la creazione dei 
nuovi allestimenti e il recupero o l’introdu-
zione di materiali e rivestimenti che rievo-
cheranno la storicità della struttura origi-
naria. All’esterno nuovi elementi - rampa e 
gradinate d’accesso con aree per la seduta 
- saranno posizionati nel rispetto delle ca-
ratteristiche dell’edificio, sempre in accordo 
con la locale Soprintendenza. Altresì sarà 
rinnovata tutta l’impiantistica ad uso dei lo-
cali, con un particolare layout che rispette-
rà le esigenze dell’allestimento espositivo e 
della funzionalità della biblioteca, oltre che 
la conservazione delle caratteristiche archi-
tettoniche di pregio degli spazi interni. L’in-
tervento coinvolge una superficie com-
plessiva di 3.550 mq.
 
Parallelamente partiranno i lavori di si-
stemazione delle aree esterne nei pressi 
di via Rizzoli e delle ex scuole elementari: 

il progetto prevede la creazione di uno spa-
zio centrale concepito come punto di snodo 
per una rete di percorsi pubblici che connet-
tono i principali poli d’interesse del sistema 
culturale museale di Pieve di Cento, in con-
tinuità con il processo di riqualificazione ur-
bana in corso di realizzazione, che include 
Porta Bologna, la Rocca e le aree circostanti, 
via Campanini, la nuova Casa della Musica. 
Su via Luigi Campanini è prevista la realizza-
zione di un’area carrabile riservata agli uten-
ti della nuova Pinacoteca e attrezzata per la 
sosta delle autovetture. La restante parte 
di cortile lungo il viale di circonvallazione e 
lungo la via G. Matteotti è destinata a spazio 
pubblico a fruibilità pedonale. Tale area si 
configura come un potenziale spazio esposi-
tivo a cielo aperto, una sorta di “giardino del-
le sculture” in cui possono avere luogo even-
ti legati all’attività della nuova Pinacoteca. Il 
progetto prevede la conservazione delle al-
berature esistenti più di pregio, in particola-
re quelle localizzate nella parte meridionale.
Per la zona che si attesta sul fronte occi-

dentale dell’edificio è prevista una pavi-
mentazione in lastre di pietra che meglio si 
relaziona al fronte stradale e ai progetti di 
riqualificazione già in fase di realizzazione 
nelle aree prossime alla Rocca trecentesca.
Un totem informativo, elemento verticale di 
facile visibilità, posto lungo il viale di circon-
vallazione in prossimità della rotatoria d’ar-
rivo alla Porta Bologna segnala e rende rico-
noscibile ai fruitori il nuovo polo culturale.
Su via Rizzoli è prevista la realizzazione di 
un grande tassello verde, che si arricchisce 
di attrezzature e arredi urbani di servizio (se-
dute, giochi per i bambini, rastrelliere per 
biciclette) delimitato da elementi in pietra a 
protezione dell’area pedonale. 
Tutti gli stalli, qualora non conservati nell’o-
riginale collocazione, saranno ricollocati 
nelle aree adiacenti. Gli interventi riguar-
danti l’area esterna sono finanziati qua-
si all’80% dalla Regione Emilia Romagna 
grazie all’impegno dell’amministrazione 
nel presentare un progetto coerente con 
gli obiettivi ed i finanziamenti regionali. n

Diventerà, nel 2019, il cuore del 
nuovo Quartiere delle Arti

La nuova Biblioteca e Pinacoteca



La lotta contro l’amianto
ora a Pieve si fa anche... dal cielo

Ad oggi, il mesotelioma, il tumore che 
si origina dalle cellule del mesotelio 
per effetto delle fibre di amianto (che 

ne costituisce l’esclusiva causa di insorgen-
za), rappresenta l’ottava causa di morte sia 
negli uomini sia nelle donne. Secondo i dati 
pubblicati su “I numeri del cancro 2016” di 
Aiom /Airtum, in Italia sono stati circa 1.900 
i casi diagnosticati ogni anno nel nostro Pa-
ese (il Renam ne certifica più di 1.500 ogni 
anno), con un particolare incremento oltre i 
50 anni. Tenendo conto di tutte le altre pa-
tologie che l’amianto è in grado di cagiona-
re, il bilancio sale, purtroppo, a più di 6.000 
decessi ogni anno (circa 3.500 per tumore 
al polmone, cui si aggiungono tutte le altre 
patologie neoplastiche - tumore della larin-
ge, dell’ovaio, della faringe, dello stomaco e 
del colon retto e quelle fibrotiche - asbesto-
si, placche pleuriche e ispessimenti pleurici 
e per complicazioni cardiocircolatorie). È un 
killer silenzioso che va fermato.
Per questo il Comune di Pieve, insieme all’U-
nione Reno Galliera, vuole fare la sua parte. 
O meglio vuole continuare a farla.
È importante ricordare, infatti, che come 
puntualmente descritto nell’ultimo nume-
ro di Cronache del 2016 e come riportato in 
un’apposita pagina del sito web del Comu-
ne (http://www.comune.pievedicento.bo.it/
aree-tematiche/territorio-ambiente/ambien-
te-e-viabilita/rifiuti/amianto), dal 1° genna-
io 2017 è attivo un servizio per la raccolta 
a domicilio di piccole quantità di amianto. 
Grazie a tale servizio, fondato su un preciso 
e rigoroso protocollo sottoscritto fra Co-
mune, AUSL ed HERA, i cittadini possono 
provvedere autonomamente a confeziona-
re i materiali contenenti cemento amianto 
e poi a prenotarne gratuitamente il ritiro, 
seguendo le indicazioni fornite da AUSL e 
utilizzando le apposite protezioni e precau-
zioni riportate nel protocollo stesso.
Queste sono le tipologie e le relative quan-
tità che possono essere smaltite attraverso 

questo servizio:

Tipologia manufatto Quantità

Pannelli, lastre piane
e/o ondulate n. 6 (circa 12 mq)

Piccole cisterne o vasche n. 2 di dimensioni 
massime di 500 litri

Canne fumarie o tubazioni 3 m. lineari

Cassette per ricovero animali 
domestici (cucce) n. 1

Piastrelle per pavimenti 
(linoleum) 15 mq

Maggiori informazioni sono disponibili pres-
so l’URP e sul sito web del Comune o tele-
fonando al Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell’AUSL (tel. 051 6644711).

Ma, come condiviso nel corso dei lavori della 
Commissione Consigliare Ambiente e Terri-
torio, il Comune di Pieve di Cento ha voluto 
fare di più. Nella ferma convinzione che lo 
strumento fondamentale per combattere l’a-
mianto fosse quello di conoscere e localizzare 
la sua presenza nel nostro territorio, il Comu-
ne di Pieve, insieme ad altri, ha fortemente 
insistito affinché come Unione Reno-Galliera 
si procedesse a realizzare una mappatura 
dettagliata di tutte le coperture in fibra 
cemento contenenti amianto (MCA) e del 
loro stato di conservazione. 
È proprio quello che sta avvenendo, grazie 
alle immagini ad alta risoluzione ricavate 
da voli con droni.
L’Unione Reno-Galliera ha infatti incaricato 
la ditta AeroDron (una startup di Parma) di 
eseguire una mappatura e una schedatura di 
tutti i tetti contenenti amianto, mediante il 
progetto ASBESTOSFREE.
Dopo una prima analisi multi spettrale del-
le immagini aeree, Aerodron ha fatto volare 
a un’altitudine operativa di max.150 metri 
uno speciale drone ad ala fissa, che ha ripre-
so immagini ad altissima risoluzione. Queste 
immagini consentiranno di eliminare ogni 
dubbio sulle coperture sospette e di restituire 
al Comune una mappatura grazie a cui ogni 

tetto in cemento amianto verrà localizzato e 
descritto per dimensione, stato di conserva-
zione e proprietà.
Evidentemente questa operazione con-
sentirà al Comune di coinvolgere il Dipar-
timento di Sanità Pubblica dell’AUSL e di 
interpellare i singoli proprietari delle co-
perture mappate, per assicurare che quei 
tetti siano trattati come prevede la Legge, ov-
vero opportunamente trattati e/o bonificati.
Considerando che fino ad ora l’attività di con-
trollo da parte di AUSL e Comune (comun-
que molto intensa ed efficace) avveniva sulla 
base di segnalazioni, si può ben comprende-
re come da oggi, grazie alla tecnologia e alla 
scelta dell’Unione Reno-Galliera, la lotta con-
tro l’amianto a Pieve di Cento abbia una po-
tentissima arma in più. n
Luca Borsari
Assessore all’ambiente e ai lavori pubblici

In Italia l’amianto miete migliaia 
di vittime ogni anno
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Risoluzione di un drone



Assieme a questo numero 
di Cronache vi sarà stato 
recapitato il calendario per 
la raccolta differenziata del 
2018.

Vi preghiamo di conservarlo 
e di rispettare le indicazioni 
di esposizione dei rifiuti, per 
contribuire a fare di Pieve un 
paese sempre più educato e 
gradevole.

Dal 2009 il Comune di Pie-
ve premia quei cittadini 
che si dimostrano virtuo-

si nella gestione dei propri rifiuti. 
Attraverso un apposito regola-
mento, infatti, sono stati stabiliti 
criteri di assegnazione e quanti-
ficazione di un premio in dena-
ro che, in occasione della Festa 
del Patrono, viene consegnato 
a questi cittadini che, in maniera 
scherzosa e provocatoria, sono 
stati chiamati: “Eco-mostri”.

Negli anni il regolamento con 
cui si conferisce questo speciale 
premio è cambiato, o meglio, si 
è evoluto. Nella primissima ver-
sione del 2009 esso aveva come 
principale criterio quello di far 
conoscere alla Comunità pieve-
se la nuova Stazione Ecologica 
Attrezzata, ovvero quel luogo 
fondamentale per la corretta 
gestione dei rifiuti urbani che 

proprio in quegli anni era stata 
inaugurata. 
Nel 2013, con l’avvento del Por-
ta a porta, il Consiglio Comunale 
approvò una modifica al regola-
mento introducendo nuove ti-
pologie di rifiuti che fino a quel 
momento non contribuivano al 
“punteggio” finale, ma soprattut-
to prevedendo un premio per i 
cittadini che decidevano di fare 
il compostaggio domestico nel 
proprio giardino e per coloro che 
preferivano utilizzare i pannolini 
lavabili per i propri bambini.

Oggi, precisamente nella se-
duta del 22 novembre 2017, il 
Consiglio Comunale ha voluto 
nuovamente modificare il re-
golamento, ritenendo che, rag-
giunto ormai in maniera più che 
soddisfacente l’obiettivo di far 
conoscere la Stazione Ecologica 
Attrezzata (che oggi si chiama 

Centro di Raccolta Rifiuti), fosse 
giusto conservare un premio 
per i più assidui frequentato-
ri di quel luogo ma solo rela-
tivamente ai rifiuti che non 
vengono raccolti a domicilio 
e che sono particolarmente 
dannosi e pericolosi se disper-
si nell’ambiente. Nulla invece 
si è voluto modificare relati-
vamente al compostaggio do-
mestico e all’uso dei pannolini 
lavabili.

Questi quindi sono i nuovi cri-
teri con cui si premieranno gli 
Eco-mostri nel giorno del pa-
trono del 2019 (nel 2018 var-
ranno ancora i vecchi parame-
tri):

l 50 euro ai 10 cittadini che più 
di tutti avranno conferito presso 
il Centro di Raccolta Rifiuti:
OLI VEGETALI,

OLI MINERALI,
BATTERIE AUTO,
PILE,
PICCOLI APPARECCHI
ELETTRONICI,
LAMPADE A BASSO CONSUMO
E NEON,
TONER E CARTUCCE.

l 20 euro ai cittadini che fanno 
compostaggio domestico.

l 100 euro (una tantum) ai citta-
dini che hanno acquistato pan-
nolini lavabili.

Nuovi criteri quindi, ma l’obiet-
tivo resta sempre lo stesso: dare 
un piccolo riconoscimento per 
una Pieve più pulita e sosteni-
bile!

Il nuovo regolamento completo 
è consultabile sul sito web del 
Comune.  n

8 Cronache è accaduto

Un nuovo regolamento per gli “Eco-Mostri”
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Sono ormai  diversi anni che 
il Comune di Pieve di Cento 
prima, e l’Unione Reno Gal-

liera poi, realizzano il Progetto 
Pace,  promosso in collaborazione 
con l’Associazione Italiana Amici 
di Raoul  Follereau  - AIFO per af-
frontare il tema dell’inclusione 
sociale e della promozione della 
pace, scegliendo di anno in anno 
una specifica declinazione per dare 
senso alle tante iniziative che, nelle 
scuole e nei vari Comuni dell’Unio-
ne, avranno luogo fino alla prossi-
ma primavera. 
In particolare, questa edizione 
punta l’accento sull’accoglienza 
e l’incontro con i più deboli e, tra 
questi, i migranti. E proprio questo 
è stato il tema dell’incontro, tenuto-
si lo scorso 17 novembre presso il 
Teatro Alice Zeppilli, con Monsignor 
Giancarlo Perego, ex direttore della 
Fondazione Migrantes della Cei, ar-
civescovo di Ferrara,  da sempre in 
prima linea per la difesa dei diritti 
dei migranti e per la promozione 
di una cultura dell’accoglienza e 
della pacifica convivenza. Un incon-
tro realizzato in collaborazione e ac-
cordo con la Caritas di Pieve di Cen-
to, per fare chiarezza sul fenomeno 
migratorio e contrastare, attraverso 
un’informazione corretta, i pregiu-
dizi alla base di un razzismo  che 
cresce pericolosamente.  
In primo luogo, Monsignor Perego 
ha riportato alla realtà di ciò che 
sta accadendo nel mondo il feno-
meno degli sbarchi dei richieden-
ti asilo degli ultimi anni, facendo 
cenno alle condizioni dei Paesi di 
partenza di queste persone, se-
gnati da guerre, oppure da stati di 

conflitto perenni, oppure ancora 
da livelli  di tutela dei diritti uma-
ni quasi inesistente. Ha ricordato le 
vittime del Mediterraneo, la rotta 
dei flussi migratori considerata più 
pericolosa al mondo, che uccide 
ogni anno diverse migliaia di bam-
bini, donne, uomini in viaggio per 
la speranza di una vita migliore. Ha, 
inoltre, riportato dati che  smen-
tiscono  facilmente l’allarmismo 
prodotto da certe strumentaliz-
zazioni politiche e mediatiche. Ad 
esempio, che gli sbarchi nell’ultimo 
anno sono calati (e non in continua 
crescita), e che la protezione è rico-
nosciuta in prima istanza ad oltre 
il 40% dei richiedenti, a dispetto di 
quanti sostengono che solo una 
piccola quota di richiedenti asilo ac-
colti in Italia riceve tale status.  
Gli stranieri in Italia rappresentano 
complessivamente l’8,3% della po-
polazione totale: nessuna invasio-
ne, dunque. E importante è il loro 
contributo economico al PIL nazio-
nale: contribuiscono alla produzio-
ne del Pil per l’11,1%, versando alle 
casse dello stato quasi 11 miliardi di 
contributi l’anno. 
L’arcivescovo di Ferrara  ha dun-
que invitato a scommettere sulla 
‘cultura dell’incontro’, richiaman-
do le parole di Papa Francesco e 
ricordando come esclusione e di-
scriminazione  indeboliscano  la 
vita delle nostre città. 
Durante la serata è stata presentata 
anche  un’anteprima della mostra 
fotografica “At-tra-ver-so”, realiz-
zata dai ragazzi richiedenti asilo, 
ospiti nei progetti di accoglienza 
di Pieve di Cento e Castello d’Argi-
le, con il coordinamento di Paolo 
Cortesi, poi ufficialmente inau-
gurata sabato 18 novembre alle 
11 presso il Circolo Kino di Pieve 
di Cento,  attraverso un incontro di 
Cortesi con alcuni studenti delle 
scuole.  n

Monsignor Perego, 
Arcivescovo di Ferrara, 
a Pieve per parlare di 
accoglienza 

Migranti, 
persone

Progetto Pace - Inaugurazione

Progetto Pace - Convegno

Progetto Pace - Convegno
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Appuntamento il 13 dicem-
bre alle 21 al Teatro comu-
nale Alice Zeppilli per il 

Concerto di Natale che il Gruppo 
Vocale Gemma terrà a favore di 
Fondazione ANT, per sostenere le 
attività gratuite di prevenzione on-
cologica e day hospital di cure pal-
liative della Residenza ANT “Giu-
seppina Melloni” di via Provinciale 
Cento. Il Gruppo Vocale Gemma, 
diretto da Giovanni Pirani, con le 

voci soliste Elisa Biondi ed Emilio 
Balboni e accompagnato dall’or-
ganista Emanuela Sitta, darà vita a 
una serata magica e dalle atmosfe-
re di Natale. Ingresso a offerta mi-
nima 10 euro. Come già nel 2017, 
anche nel nuovo anno presso 
la Residenza saranno attivati i 
diversi progetti di Fondazione 
ANT: visite nutrizionali per infor-
mare e sensibilizzare a una cor-
retta alimentazione come preven-
zione delle malattie degenerative; 
Progetto Melanoma, visite derma-
tologiche con l’ausilio del vide-
odermatoscopio per la diagnosi 
tempestiva di lesioni cutanee so-

spette; Progetto Tiroide, ecografie 
tiroidee per valutare l’eventuale 
presenza di noduli tiroidei sospet-
ti; Progetto Ginecologia: visita gi-
necologica, Pap test ed ecografia 
trans-vaginale/trans-addominale 
per la diagnosi precoce di lesioni 
sospette dell’apparato genitale 
femminile; Progetto Mammella, 
visita senologica ed indagini stru-
mentali, sulla base dell’età, per la 
diagnosi tempestiva di lesioni so-
spette (ecografia mammaria per 
donne di età inferiore ai 45 anni e 
mammografia digitale a partire dai 
45 anni). La raccolta fondi prose-
gue per tutto il periodo natalizio 

anche in Residenza con le idee 
regalo solidali ANT.
Info: 051 0939123. n

Per la prevenzione e l’assistenza di ANT
Il Gruppo Gemma in un 
concerto di beneficenza a 
Pieve il 13 Dicembre

VZ19, luogo di innovazione sul e per il territorio

Luogo di innovazione, dalla re-
alizzazione di idee alla nascita 
di nuove aziende, l’incubatore 

VZ19 offre la possibilità di trovare 
servizi professionali, consulenza 
aziendale, collaborazioni commer-
ciali, opportunità di business e ap-
poggio finanziario. 
Una squadra, formata da 55 soci: 
manager, imprenditori, professioni-
sti, artigiani, investitori, 900 contatti 
qualificati, 3 edizioni del Club Deal, 
fornisce ogni giorno supporto e 
competenze per lo sviluppo di idee 
imprenditoriali, e ad oggi ha analiz-
zato oltre 80 progetti. I 600 mq di 

spazio sono anche la casa di quat-
tro Startup, neoimprese che desi-
derano realizzare il loro originale ed 
innovativo progetto. VZ19 organizza 
anche eventi che permettono ai gio-
vani imprenditori di far conoscere la 
propria Startup davanti a un gruppo 
di investitori. Per le vincenti è un’ot-
tima opportunità: oltre alla possibi-
lità di ricevere un investimento ini-
ziale, offre connessioni con private 
Equity, venture capital e piattaforme 
di Crowdfunding con l’obiettivo di 
evolvere insieme un unico capitale. 
La collaborazione fra Club Deal e l’In-
cubatore ottimizza la gestione e con-

duzione degli investimenti.  Un’altra 
realtà all’interno di VZ19 è Fab-Lab 
Reno, una divisione interna dove è 
presente la stampa 3D e il Laser. Que-
sti strumenti innovativi offrono ai Ma-
kers la possibilità di creare il proprio 
progetto presso l’incubatore. 
“Siamo il luogo perfetto dove far av-
viare un’avventura imprenditoriale”, 
spiega il Fondatore e Presidente 
Giampaolo Rimondi. “Il nostro obietti-
vo è quello di fornire supporto e le com-
petenze per lo sviluppo di nuove idee 
imprenditoriali utilizzando il concetto 
Win-Win, secondo il quale tutti ne esco-
no vincenti.”  

VZ19 organizza al suo interno an-
che corsi e workshop concentrati 
sull’imprenditorialità e la digital 
transformation, e continua l’attivi-
tà di promozione e coinvolgimento 
di nuovi soggetti interessati a con-
tribuire allo sviluppo di questa re-
altà: il prossimo Club Deal si terrà 
giovedì 25 gennaio alle 17.30 pres-
so la Facoltà di Giurisprudenza di 
Ferrara. 
“Restituiamo al territorio quello che 
il territorio ci ha dato in tutti questi 
anni”.
Per info: www.vz19.it
https://fablabreno.it/ n

news

Fablab Reno si è presentato ai giovani del territorio
Sabato 18 novembre il FabLab Reno, all’interno dell’incubatore d’impresa VZ19, ha presentato le proprie at-
tività ai giovani e alle associazioni giovanili di Pieve di Cento, con l’invito a partecipare al percorso di ideazione 
e costruzione dei progetti messi in opera attraverso le strumentazioni dei laboratori già attivi. Per l’occasione 
sono stati attivati, per i ragazzi presenti, due workshop per testare le attrezzature allestite presso i locali. 
A partire da questo autunno, infatti, all’interno del FabLab coordinato da Bartolomeo Vultaggio, Gianluca e 
Simone Gallerani, un gruppo di makers ha avviato alcuni laboratori di prototipazione di oggetti, costruiti 
grazie alla stampante e allo scanner 3D, e animati con l’ausilio di piattaforme Arduino e Raspberry. 
Il laboratorio, e le attrezzature contenute, sono a disposizione di chiunque dietro iscrizione al Fablab, dove si 
può trovare inoltre supporto tecnico e confronto con altri soggetti appassionati del mondo del Do It Yourself 
tecnologico. Per contattare il Fablab Reno potete inviare una mail a infofablabreno@gmail.com. n



Lab 63 - foto Ferfilò
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Il Circolo Pievese di Musica Mo-
derna, oggi operativo all’interno 
della nuova Casa della Musica di 

via Mastellari, da quest’anno oltre ai 
corsi individuali di pianoforte e 
tastiere, chitarra, batteria, canto, 
basso, fisarmonica e con la novità 
del violino, e a quelli complemen-
tari collettivi di teoria e solfeggio, 
armonia e musica d’insieme, ha 
attivato il corso di propedeutica 
musicale per bambini dai 3 ai 6 
anni, quello di canto corale per 
adulti e su tutti il corso A scuola di 
Musical!  a cui vorremmo dedicare 
per la sua straordinarietà un attimo 
di attenzione lasciando la parola a 
una delle insegnanti, ovvero a Sara 
Tinti: «Il corso A scuola di Musical! of-
fre ai partecipanti l’opportunità di la-

vorare in modo integrato sulle tre arti 
performative per eccellenza: musica, 
teatro e danza. È un occasione aperta 
a tutta la cittadinanza per sperimen-
tare un percorso approfondito su 
queste tre forme artistiche, che trova-
no nel musical la loro unione armo-
niosa. Il corso, iniziato a Novembre, si 
tiene ogni domenica pomeriggio e si 
articola in 3 laboratori specifici: coro, 
recitazione e danza, rispettivamente 
condotti dalla sottoscritta, e da Ele-
na Carlini e Alessia de Pasquale. Cia-
scun partecipante può decidere di 
seguire uno, due o tutti i laboratori, e 
ogni ora di laboratorio è volta a dare 
una preparazione tecnica di base del-
la disciplina e successivamente ad 
affrontare pezzi di repertorio delle 
diverse tipologie di spettacolo musi-

cale. Sono previsti, soprattutto a fine 
corso, momenti di intersezione tra le 
discipline e lavori in piccoli gruppi. Al 
termine del corso, in Giugno sarà alle-
stito uno spettacolo finale, composto 
da brani estratti da diversi musical e 
accompagnato da una band dal vivo, 
curata per l’occasione da Riccardo 

Gallerani. Il corso è aperto a giovani 
e adulti e non sono necessarie espe-
rienze pregresse. Sono aperte ancora 
le iscrizioni e la prima lezione di prova 
è sempre gratuita!» A questo punto 
che altro aggiungere?!? Lunga vita 
alla musica di ieri, oggi e domani a 
Pieve! n

Continuano le attività del Circolo Pievese
di Musica Moderna alla Casa della Musica

Casa della Musica

Un nuovo anno di attività al Lab 63

Lab 63 è gestito da Ferfilò, un’As-
sociazione sportivo dilettantisti-
ca e di promozione sociale che 

lavora da anni con i giovani del terri-
torio, a livello regionale, nazionale ed 
europeo. 
È situato presso il Polo per l’Infanzia 
“M.T.Chiodini” in via Circonvallazione 
Levante 63 a Pieve di Cento, adiacen-
te all’asilo nido.
Il nome racconta la natura di questo 
spazio, Lab come laboratorio: sede 
di sperimentazione, innovazione, 
creatività e scambio. È sede, infatti, 
di numerose attività e ha l’obietti-
vo di diventare un punto di riferi-
mento per le famiglie, i bambini e 
i giovani del territorio.
Un luogo  contenitore di propo-
ste ludico laboratoriali dedicate 
a bambini, ragazzi e alle loro fa-
miglie. Uno spazio con una forte 
impronta educativa che, attraverso 

modalità non formali, vuol creare oc-
casioni d’incontro e confronto dove 
imparare e crescere insieme. 
Le attività in programma per il 
2018 sono già tante e per tante età 
diverse.
Tutti i sabati pomeriggio, a Lab 63, i 
bambini potranno trovare laborato-
ri e workshop stimolanti, gestiti da 
esperti educatori. Dalla cucina all’en-
tomologia, passando per il fumetto, 
la fotografia, il cucito, il teatro e l’arte.
Non mancano le proposte per accon-
tentare anche giovani e adulti: corso 
di scrittura creativa, laboratorio di fi-
sica e di cucina.
Per i piccolissimi e i loro genitori in-
vece sarà attivo il corso di massaggio 
infantile e una proposta a loro espres-
samente dedicata che li coinvolgerà, 
tutte le settimane, in momenti di in-
terazione e lettura ad alta voce con 
educatrici di nido qualificate.

Lab 63 è anche sede delle attività del 
Tavolo dei Giovani di Pieve, degli in-
contri dell’Associazione “In un Battito” 
e del gruppo di auto mutuo aiuto per 
genitori alle prese con le difficoltà 
della crescita. È attivo inoltre il servi-
zio di doposcuola per i ragazzi della 
scuola secondaria.
È, infine, pronto a partire il progetto 
di coworking “Ma&Pa”, un progetto 

che vuol dare la possibilità alle mam-
me e ai papà che lavorano da casa di 
avere uno spazio in cui poter lavorare 
avendo un’educatrice che si occupa 
del loro piccolo, nella stanza a fianco.
Per rimanere aggiornati sulle attività 
al Lab 63, mandate una mail a info@
ferfilo.com e vi inseriranno nella new-
sletter o seguiteli sulla pagina Face-
book Ferfilò Associazione. n
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Domenica 8 ottobre si è svolta la tradizio-
nale festa dei Donatori di sangue ADVS, 
iniziata con la celebrazione della Santa 

Messa nella Chiesa Provvisoria di Pieve di Cen-
to, alla presenza delle autorità civili e militari, e a 
seguire il pranzo sociale al ristorante dove sono 
stati premiati i donatori benemeriti, con sempre 
numerosa partecipazione. 
Già dall’anno scorso i festeggiamenti si svolgo-
no insieme alla sezione ADVS di Castello d’Argi-
le, ma quest’anno abbiamo avuto anche il pia-
cere di coinvolgere i donatori della sezione di 
Crevalcore. In particolare, tra i donatori della 
sezione di Pieve di Cento, sono state conferi-
te 5 medaglie d’argento per aver superato le 
20 donazioni e una targa di riconoscenza per 
aver superato le 100 donazioni di sangue. Al 
termine del pranzo è stato consegnato anche 
un omaggio floreale a tutte le donne presenti. 
Nonostante il centro di prelievo di Pieve di 
Cento sia attualmente chiuso la sezione ri-
mane comunque aperta: per le donazioni ci 

si può recare in tutta la provincia di Bologna 
e Ferrara prenotando telefonicamente alla 
segreteria al n. 051-6350330. Inoltre si pos-
sono effettuare anche donazioni di plasma e di 
piastrine presso il Policlinico S. Orsola (a secon-
da delle necessità dell’ospedale), chiamando 
direttamente il n. 051-2143069. Per chi si reca 
a Bologna è possibile anche parcheggiare gra-
tuitamente e avere un rimborso per le spese di 

Venticinque candeline di gioia, solidarietà, 
amicizia sono state spente quest’anno al 
Centro sociale Luigen, da venticinque anni 

punto di riferimento importantissimo per tanti 
pievesi. Per celebrare l’anniversario, il Centro ha 
pubblicato un piccolo libro che racconta la sto-
ria del Centro e che raccoglie i ricordi,  le espe-
rienze e le emozioni di tanti soci del Centro, a 25 
anni dalla sua nascita. Un modo per lasciare un 
ricordo di chi ha dato linfa al Centro in tutti questi 
anni dedicandovi il suo tempo e per commemora-

re anche coloro che non ci sono più, ma la cui me-
moria resta in tutto quello che hanno fatto all’inter-
no del centro. Il libro è stato presentato lo scorso 7 
Ottobre in occasione della festa durante la quale 
il Centro, alla presenza di tanti volontari e membri 
dei Comitati di gestione che si sono succeduti nel 
tempo ha voluto riflettere su questa esperienza 
esemplare: ricordando il ruolo del Centro come 
bacino di tradizioni della nostra comunità, ma an-
che riconoscendosi come luogo di proposte inno-
vative, che fanno del Luigèn un luogo sempre più 

ricco e sempre più pronto a collaborare con tutte 
le realtà associative del territorio. Questa ammini-
strazione augura un buon compleanno a tutto 
il Centro sociale ricreativo e culturale Luigèn, 
ringraziandolo di cuore perché rappresenta la 
prova, attraverso tutte le sue attività, di come il 
cittadino anziano sia, ben prima di essere por-
tatore di bisogni, dispensatore di competenze, 
saperi e relazioni da valorizzare. n
Laura Pozzoli
Assessore alle politiche sociali e scolastiche

viaggio. Ringraziamo tutti coloro che si sono 
impegnati per la buona riuscita della giornata, 
ma anche nel futuro chi volesse collaborare nel-
la gestione delle sezioni è il benvenuto, anche 
con poco tempo a disposizione, magari anche 
solo pubblicizzando e spiegando l’importanza 
e la bellezza della donazione a familiari e amici, 
perché di sangue c’è sempre bisogno! n
Daniele Resca, Cell. 3334924254

I 25 anni del Centro sociale anziani

Festa dei Donatori di Sangue ADVS
sezione Pieve di Cento

news

Emilia Romagna WIFI amplia la rete sul nostro territorio
Emilia Romagna WiFi - Internet libero, gratuito e a banda ultra larga in tutta la Regione. Questo è l’obiettivo del Bando della 
Regione Emilia Romagna al quale il Comune di Pieve di Cento ha partecipato, per ampliare la rete wifi già presente sul territorio.
Nei giorni scorsi è stata ottimizzata la copertura sul nostro Comune, e attualmente la rete Emilia Romagna WiFi di Lepida è presente 

nei seguenti siti: Piazza Andrea Costa nei pressi dell’ingresso del Municipio; Uffici piano primo - Municipio; Sala del Consiglio Comunale - Municipio; Ufficio Tec-
nico Comunale; Biblioteca Comunale; Museo delle Storie di Pieve - Rocca; Polo infermieristico di Pieve di Cento; Sala Dafni Carletti; Circolo Kino.
L’accesso alla rete Emilia Romagna WiFi è diretto e non richiede l’inserimento di credenziali, il servizio è gratuito 24 su 24 ore e 7 giorni su 7, senza limiti o 
vincoli, e utilizza l’infrastruttura di rete Lepida presente sul territorio. n
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Democratici per Pieve

DICIAMO NO ALLA FUSIONE MA ANCHE ALLE BUGIE E ALLA PAURA

Il gruppo consiliare Democratici per Pieve dice no alla fusione. Insieme agli 
altri Comuni abbiamo condiviso che al momento non ci siano le condizioni 
per proseguire l’iter che avrebbe portato al referendum nel 2018 e alla even-

tuale fusione entro la fine del mandato, ritenendo comunque il lavoro fatto utile 
per aprire una riflessione sulle priorità progettuali da perseguire per i giovani e 
le famiglie di questo territorio. Nessuno vuole cancellare Pieve e nessuno vuole 
imporre dall’alto cambiamenti senza la condivisione con tutti. E’ doveroso però 
soffermarci ad approfondire alcuni aspetti della vicenda fusione, perché solo 
conoscendo tutti i fatti, possiate farvi un’opinione in merito. Ci addolora infatti 
vedere quale intensa e capillare opera di disinformazione - a scopi elettorali - sia 
stata fatta dalle minoranze su questo argomento.
1. Il gruppo di maggioranza non aveva già deciso di procedere con la fusione. 
Prova ne è il fatto che non si procederà! Avevamo interesse ad aprire un dibattito 
sul futuro di questo territorio, e con senso di responsabilità, abbiamo vagliato 
tutte le ipotesi possibili, fusione compresa. Abbiamo il dovere di farlo, visto che 
oltre il 70% dei nostri concittadini ci ha dato mandato di agire per il meglio della 
comunità. Chi insinua cose diverse, lo fa perché vorrebbe essere al nostro posto.
2. I gruppi di minoranza si sono pronunciati da subito per il NO, senza entrare nel 
merito delle questioni, diffondendo ad arte informazioni distorte o palesemente 
false sul tema della fusione, con il solo scopo di generare paura e risentimento 
nella comunità. Sono venuti meno all’impegno preso in sede di Consiglio Comu-
nale e conferenza dei Capigruppo di valutare con obiettività gli approfondimen-
ti in merito alla fusione. Non lo hanno mai fatto; ed anzi, hanno iniziato subito 
una campagna violenta volta a creare divisioni e preoccupazioni nella comunità.
3. Nessuno come il gruppo di maggioranza Democratici per Pieve ha mai fat-
to tanto per migliorare, sviluppare e valorizzare Pieve di Cento. Nessuno mai 
ha passato tanto tempo tra la gente ascoltando i cittadini, approfondendo le 
loro istanze. Chi oggi si fa paladino della “sacralità” del Comune di Pieve di Cento 
in quasi 4 anni non ha fatto altro che presentare “mozioni fotocopia” inoltrate 
dall’alto, che si occupano solo di temi di carattere nazionale senza alcuna atti-
nenza col territorio, sempre contrari su tutto e mai con PROPOSTE concrete e 
realizzabili;
4. I fatti parlano per noi. Ciò che Pieve è diventata grazie all’impegno di Giunta e 
gruppo di maggioranza è sotto gli occhi di tutti. Si può fare sempre di più e me-
glio ma riteniamo che sia stato fatto davvero tutto il possibile: Il mantenimento a 
Pieve del corso di laurea in infermieristica, la sede unica ASP portata a Pieve, una 
ricostruzione post sisma fatta a tempi record rispetto ai Comuni circostanti, la 
costruzione del nuovo asilo nido con ludoteca, il nuovo Stadio e Palestra, la casa 
della musica, il grandissimo sviluppo dell’offerta culturale, museale e turistica,il 
sostegno ad ANT e quello incessante alle associazioni del territorio come pro-
loco, società sportive, centro anziani e molto altro ancora verrà fatto entro la fine 
del 2019. Tutto questo parla di noi, racconta di come siamo abituati ad affrontare 
i problemi concreti ed a risolverli tenendo conto soltanto del bene comune. Chi 
diffonde paura, chi cavalca il tema della fusione con argomentazioni solo stru-
mentali, invece, agisce soltanto per il proprio tornaconto personale, senza pen-
sare al bene comune. Cittadini, Noi siamo certi che non vi farete ingannare. n

MoVimento 5 Stelle

Il Partito Democratico ha comunicato l’abbandono temporaneo 
dell’ipotesi di fusione. Attribuisce la colpa alle minoranze consiliari 
e ai cittadini che le stesse rappresentano. La verità è che ha fatto 

un passo indietro quando ha capito che anche il consenso a Pieve di 
Cento stava vacillando.
La perdita di consensi per il progetto avviato e voluto dal Partito De-
mocratico era inevitabile. Quando su un progetto di riorganizzazio-
ne istituzionale del territorio epocale, SEI VOLUTAMENTE INCAPACE, 
di creare un reale percorso partecipato, che spieghi con chiarezza ai 
cittadini i possibili effetti positivi e negativi, non puoi aspettarti che le 
tue ragioni siano comprese. 
Le persone hanno diritto ad avere delle risposte, chiare e serie, non 
che si delinei loro il Paese di Bengodi. Negli incontri partecipati orga-
nizzati, nulla è stato detto sulle criticità del progetto. Da tali incontri 
sono pertanto emersi dubbi sulle tante risposte non date.
Ad esempio, non hanno saputo fornire risposte sul riassetto organiz-
zativo dei nuovi comuni, ma si sono limitati semplicemente a deline-
are l’attuale fotografia dei quattro comuni, mostrando dati del terri-
torio incompleti e che presi così non hanno alcun significato. Nulla 
hanno detto sui servizi, su quello che è avvenuto in altri territori di 
Comuni che hanno completato l’iter.
Tale comportamento denota inevitabilmente una mancanza di rispet-
to per l’elettorato ed i cittadini. Il non aver svolto nemmeno un as-
semblea pubblica dove le persone potessero intervenire ha di fatto 
sollevato il malcontento generale. 
Noi del MoVimento 5 Stelle - Pieve di Cento riteniamo comunque che 
tale ripensamento non sia altro che una RITIRATA STRETEGICA, nell’at-
tesa che passino le politiche nazionali previste per i primi mesi del 
2018. 
Si sono resi conto che continuare imperterriti con la fusione avrebbe 
di fatto portato ad un malcontento capace di cagionare una perdita di 
consensi alle elezioni politiche nazionali. 
Oramai il Partito Democratico lo si conosce, è mosso unicamente da 
poltrone ed interessi elettorali. Non sono capaci di organizzare pro-
getti a lungo termine.
Si cercano consensi, e per questo si avanza senza alcun piano di fon-
do, e senza pensare alle conseguenze nel lungo periodo, ma si ragio-
na unicamente per tornaconto elettorale.
Come MoVimento 5 Stelle chiederemo nei primi mesi del 2018 una 
presa di posizione chiara dei Sindaci sulla fusione.
I cittadini hanno diritto ad avere una risposta chiara e definitiva sull’i-
potesi di fusione. n
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PIEVENTI Natale, mostre, teatro e musica...
Celebrazione dei 50° e 60° anniversari di matrimonio
ore 17.45 - Sala Partecipanza, via Garibaldi 25
Profumo. Incontro letterario
Interverranno Roberto Carboni, scrittore, Hilde Soliani, creatrice di fragranze, 
e il musicista Domenico Caliri. Rassegna La Bassa in Noir
ore 18.00 - Pasticceria La Pieve, Piazza A. Costa 13
Con la magica slitta Babbo Natale..
Nel pomeriggio 
Apertura straordinaria dei negozi a lume di candela

l Mercoledì 20 dicembre, ore 17.30
Biblioteca comunale, Piazza A. Costa 10
Favole a merenda
Appuntamento del ciclo Nati per leggere
Per bambini dai 2 ai 5 anni accompagnati. Per prenotare 0516862636

l Venerdì 22 dicembre, ore 21.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Bestie Rare - Semi-dramma in lingua calabra
di e con Angelo Colosimo
Biglietto intero € 10, under 18 € 5 
Prenotazioni al 3338839450 o info@associazioneflux.it 

l Domenica 24 dicembre 
Piazza A. Costa e centro storico
Mercatini dell’antiquariato e del riuso

GENNAIO 2018
l Lunedì 1 gennaio, ore 17.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Latinoamericana Concerto di Carlos Forero 
in collaborazione con Libera Università
Ingresso libero fino a esaurimento posti

PROGRAMMA “NATALE A PIEVE DI CENTO” 

DICEMBRE 2017
l Venerdì 8 dicembre
Ore 16.00 - Piazza A. Costa
Accensione dell’albero e benedizione del Bambinello  con Don Angelo
Tè, biscotti e vin brulè a cura del Comitato Operatori Economici
Ore 17.30 - Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Non solo mandolini
Concerto di Riveduti & Scorretti, Ottava Sotto e 1R5P
presenta il concerto Giorgio Dall’Olio
Ingresso a offerta libera
Il ricavato sarà reinvestito nelle iniziative culturali del paese
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Cinenido: neogenitori e bambini al cinema
Proiezione del film “Travolti dalla cicogna”
Ingresso libero e libertà di movimento per i genitori ed i bambini.

l Domenica 10 dicembre, ore 16.30
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Fratelli in fuga - Compagnia Santibriganti e Fondazione Paideia
Rassegna Domeniche a Teatro

l Mercoledì 13 dicembre, ore 21.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Concerto di Natale con Gruppo vocale Gemma
a cura della Fondazione ANT

l Venerdì 15 dicembre, ore 21.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Teatro del Reno in La cena dei cretini 
a cura di Lions Club di Pieve di Cento

l Sabato 16 e domenica 17 dicembre, 9.00-12.30 e 15.00-19.00
Lab 63, via Circonvallazione Levante 63
Mercatino dei libri per bambini e ragazzi
in collaborazione con la Libreria Giannino Stoppani

l Sabato 16 dicembre
ore 10.00 - Lab 63, via Circonvallazione Levante 63
Letture ad alta voce e creazione delle Letterine per Babbo Natale
Età consigliata dai 5 anni. A cura di Alice Montagnini, Associazione Ferfilò
ore 15.00 - Biblioteca comunale, Piazza A. Costa 10
Letture coi fiocchi con Alfonso Cuccurullo
Appuntamento del ciclo La pianura racconta
Per bambini dai 3 agli 8 anni accompagnati
dalle 16.00 alle 18.00 - Lab 63, via Circonvallazione Levante 63
Oggi leggiamo  (ore 16.00 dai 0 ai 3 anni, ore 17.00 dai 3 ai 5 anni)

l Domenica 17 dicembre
ore 10.00 - 12.30 (1° parte) e ore 14.30 - 18.00 (2° parte)
Casa della Musica, via Mastellari 4/A
Come nasce una canzone
Laboratorio musicale in due parti per ragazzi dai 10 ai 16 anni
Iscrizioni e costi: cpmmmusicapieve@gmail.com (entro il 13/12)
A cura del Circolo Pievese di Musica Moderna
ore 10.00 - Lab 63, via Circonvallazione Levante 63
Letture ad alta voce e creazione delle Letterine per Babbo Natale
Età consigliata dai 5 anni. A cura di Alice Montagnini, Associazione Ferfilò
ore 15.00  - Lab 63, via Circonvallazione Levante 63
Laboratorio di creazione di addobbi natalizi in feltro 
Per bambini dai 5 ai 13 anni. A cura di Rita Venturoli
Per costi e prenotazioni: info@ferfilo.com 
ore 16.30
Merenda con Babbo Natale 
ore 15.00 - Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
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PIEVENTI Natale, mostre, teatro e musica...
PER I PIÙ PICCOLI
Biblioteca comunale. Piazza A. Costa, 10
Nati per leggere
Gli incontri, dedicati ai bambini dai 2 ai 5 anni accompagnati da un adulto, si 
terranno alle 17.30 i seguenti mercoledì:
l 20 dicembre, “Favole a merenda”
l 17 gennaio 2018, “Zuppa di libri”
l 21 febbraio 2018, “Allegre poesie”
l 14 marzo 2018, “Storie in viaggio”
È gradita la prenotazione: tel. 051/6862636 oppure biblioteca.pc@renogalliera.it 

LIBERA UNIVERSITÀ
Tutti gli appuntamenti - ove non diversamente indicato- si terranno al Circolo 
Kino, via Gramsci, 71

l Martedì 12 dicembre, ore 15.30-17.00
Le poesie che a scuola si imparavano a memoria
Prima imposte, poi ricordate e declamate nel corso della vita…
Docente: Dott.ssa Maria Luisa Vianelli e voce recitante
Ingresso libero

l Martedì 9, 16, 23, 30 gennaio 2018, ore 15.30-17.00
“Qui si fa l’Italia o si muore!”
Docente: Dott. Enrico Talassi
Contributo: 25€

l Mercoledì 31 gennaio 2018, ore 15.30-17.00
Osteoporosi: conoscerla, prevenirla, gestirla
Dott.ssa Laura Monari
Ingresso libero

l Giovedì 1, 8, 15, 22 febbraio 2018, ore 15.30-17.00
Sala Polifunzionale, Castello d’Argile
Sulle tracce di Marco Polo, attraverso l’Asia lungo la Via della Seta
Docente: Dott.ssa Maria Longhena
Contributo: 25€

l Martedì 6, 13, 20, 27 marzo 2018, ore 15.30-17.00
La poesia italiana del ‘900
Docente: Dott. Matteo Marchesini
Contributo: 25€

l Giovedì 8 marzo 2018, ore 15.30-17.00
Le donne nel melodramma
Docente: Dott. Angelo Zannarini
Ingresso libero

l Data da stabilire
La storia della Partecipanza Agraria: dalle origini ai giorni nostri
Docente: Dott. Gianni Cavicchi
Ingresso libero

MERCATI, SAGRE E APPUNTAMENTI
l Domenica 24 dicembre, 28 gennaio, 25 febbraio
Centro storico, fino all’imbrunire
Mercato dell’antiquariato e giornata del riuso

l Domenica 4, 11, 18 febbraio 2018
Piazza Andrea Costa e centro storico
Carnevale di Pieve
In caso di maltempo recupero domenica 4 marzo
A cura di A.T. Pro Loco e Comitato Società Carnevalesche

SPORT
l Domenica 11 marzo 2018, ore 8.30
Partenza da Porta Ferrara
35° Maratonina delle Quattro Porte e 43° Camminata intouren à la Piv
A cura del G.P. I Cagnon n

l Sabato 6 gennaio
ore 16.00 - Piazza A. Costa
Befane, dolci, caldarroste e vin brulè
A cura di AT Proloco
ore 17.00 - Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
I burattini di Michael in “La vendetta del diavolo”
A cura di Lions Club di Pieve di Cento
Biglietti in vendita presso A.T. ProLoco

l Domenica 7 gennaio, ore 17.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
I burattini di Michael in “Sigario e prepotente” 
A cura di Lions Club di Pieve di Cento
Biglietti in vendita presso A.T. ProLoco

MOSTRE
l Dal 24 dicembre 2017 al 6 gennaio 2018 
Presepi in vista 
In centro storico e non solo, presso cortili, abitazioni, finestre ed attività 
commerciali, tanti presepi creativi realizzati dai cittadini 
A cura della Parrocchia di Santa Maria Maggiore, Amici del Presepe e A.T. Pro 
Loco

l Dal 23 dicembre 2017 al 14 gennaio 2018
Chiesa di Santa Chiara, via Galuppi
La Nascita e la Rinascita
Esposizione di presepi artigianali e dal mondo
A cura della Parrocchia di Santa Maria Maggiore
Orari: sabato 16.00-18.00 domenica e festivi 10.00-13.00/15.00-19.00

l Fino 31 gennaio 2018
Museo MAGI 900, via Rusticana A/1
Omaggio alla femminità nella Belle Époque.
Da Toulose-Lautrec a Ehrenberger
Dal martedì alla domenica 10.00-18.00 

CALENDARIO ORDINARIO

MOSTRE
l Museo MAGI 900, via Rusticana A/1
Dal 9 gennaio al 28 febbraio Guernica  - Icona di Pace 
Dal 10 febbraio al 1 marzo Mostra personale di Antonio Marino 
Dal 3 marzo al 1 aprile, “Tutte” - Esposizione collettiva di dieci artiste donne
Dal martedì alla domenica 10.00-18.00 

TEATRO e MUSICA 
Biglietteria del Teatro 
Per info e prenotazioni: info@associazioneflux.it oppure tel. 333/8839450
(lun-sab 10.00-13.00). I biglietti sono disponibili sul circuito Vivaticket.it e nei 
punti vendita convenzionati

l Sabato 20 gennaio 2018, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Tra un atto e l’altro in Due vecchiette vanno a nord
Stagione teatrale Agorà 

l Domenica 25 febbraio 2018, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Ascanio Celestini in Pueblo
Stagione teatrale Agorà 

l Sabato 10 marzo 2018, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
R. OSA 10 esercizi per nuovi virtuosismi
di Silvia Gribaudi
Stagione teatrale Agorà 




